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In conseguenza della svalutazione del dollaro 

* t t 

Rincaro del 12% chiesto 
per il petrolio greggio 

Iniziate a Ginevra le trattative — Due modi di valutare il mutamento monetario — I grup
pi monopolistici trattano per i paesi consumatori in mancanza di iniziative governative 

Nei pressi del confine con il Libano 

SCONTRO IN ISRAELE 
fra feddayn e soldati 
La stampa di Tel Aviv alimenta la tensione chiedendo rappresaglie con
tro Beirut — Dayan in febbraio negli Stati Uniti — Preoccupazione 
nel mondo arabo per la costruzione di una base americana nel Bahrein 

GINEVRA, 10 
Primo incontro, oggi, fra 

rappresentanti dell'OPEC e 
compagnie petrolifere. I pae
si produttori di petrolio riuniti 
nell'OPEC hanno scelto nuo
vamente la trattativa con le 
società monopolistiche anzi
ché rivolgersi ai governi dei 
paesi consumatori. Il tema 
della trattat'va non è il pas
saggio della proprietà dell'in
dustria petrolifera in mani na
zionali — si tratti della par
tecipazione del 20%, di cui 
si accontenterebbero i gover
ni dell'Arabia Saudita e del 
Kuwait, oppure del 51% o 
altra più elevata posizione di 
comando, come si ritiene chie
dano i libici — ma ancora 
una volta l'aumento del prez
zo del petrolio La scelta di 
queste basi di discussione 
esprime senza dubbio un de
terminato orientamento politi
co nei paesi produttori di pe
trolio ma, al tempo stesso, è 
risultato delle posizioni dei 
governi di paesi consumatori, 
come l'Italia e gli altri paesi 
europei. Il caso dell'Italia è 
tipico: giù nella primavera 
del 1971 si riconobbe ufficial
mente che soltanto trattative 
da stato a stato potevano por
tare a positive soluzioni; al 
tempo stesso però si rinviò 
il problema ad una iniziativa 
collettiva promossa dalla Co
munità Europea, cioè di un 
organismo dove il solo fatto 
di avere al suo interno grup
pi petroliferi come la Rovai 
Dutch-Shell e la BP ostacola 
ogni azione antimonopolistica. 

L'incontro di oggi fra rap
presentanti dei paesi produt
tori e società petrolifere è du
rato poco. Quanto basta per 
scambiarsi richieste ed offer
te. I paesi produttori del Gol
fo Persico (Iran, Irak, Ku
wait, Abu Dabi, Qatar ed Ara
bia Saudita) chiedono un au
mento del prezzo di riferimen
to, sul quale sono fissate tas
se e rendite, del 12%. Questa 
è infatti l'entità della svaluta
zione del dollaro, moneta nel 
quale i prezzi del petrolio so
no espressi, risultante dalla 
somma delle rivalutazioni del
le altre monete e del dollaro 
stesso. Le società petrolifere 
insistono per prendere in con
siderazione, comunque, la so
la svalutazione diretta del dol
laro dell'8,57%. Un eventuale 
accordo servirebbe di base 
per regolare separatamente i 
rapporti con Libia, Nigeria, 
Algeria. Venezuela, Indonesia 
che fanno pure parte del
l'OPEC ma non sono rappre
sentati allo trattative. Siria, 
Irak ed Egitto non sono an
cora considerati «produttori». 
L'Algeria, avendo nazionaliz
zato il 51%, fa parte a sé. 

Secondo alcune fonti le so
cietà petrolifere internazionali 
non escludono che ad una 
certa fase delle trattative es
se possano giuocare la carta 
delle « imprese congiunte » 
con quei governi che deside
rano attuare programmi di 
industrializzazione. In certi 
casi, cioè, sarebbero disposte 
ad investire quote dei profitti 
petroliferi nella costruzione di 
impianti chimici per lavorare 
parte del petrolio sul posto 
qualora ottengano delle ga
ranzie contro la nazionalizza
zione della risorsa di base. 
Del resto, un modo per ot
tenere tali garanzie è quello 
di una più profonda ingeren
za nella vita politica e nel
l'economia dei paesi in via di 
sviluppo per condizionarli e 
tagliarli fuori anche in avve
nire da un rapporto diretto 
con i paesi consumatori. Que
sta a nuova politica », sostenu
ta in alcuni ambienti petroli
feri, avrebbe come conseguen
za per un paese come l'Italia 
di vedere severamente condi
zionati anche i suoi program
mi di sviluppo nel settore chi
mico. 

A questi sviluppi si apre la 
strada accettando il trasferi
mento al consumo degli au
menti di prezzi. Sui rincari 
di prezzi del 1971, infatti, le 
società petrolifere hanno fat
to un guadagno in quanto han
no potuto imporre prezzi più 
che proporzionali ai paesi 
consumatori. Ora i gruppi mo
nopolistici intemazionali tor
nano a trattare rincari col 
chiaro proposito di trasferirli 
nuovamente al consumo ali
mentando quel circuito della 
Inflazione che danneggia, alla 
fine, tanto i paesi produttori 
di petrolio (nella misura in 
cui sono acquirenti di merci 
ed attrezzature sui mercati 
mondiali) quanto i lavoratori 
dei paesi industriali. Se vuole 
uscire da questo circolo vizio
so il governo italiano ha un 
modo per intervenire, quei'o 
di avocare a sé gli acqui i 
di petrolio per i rifornimenti 
intemi e di concludere accor
di di fornitura diretti con i 
paesi produttori, evirando al 
consumatore ed all'economia i 
colpi di un nuovo aggravio di 
costi. 

Il tempo e le vie per agire 
ci sono. La trattativa iniziata 
oggi andrà avanti per qualche 
settimana e si pensa possa 
concludersi verso la fine di 
gennaio. 

l a Furtzeva 
ncj l i Stali Uniti 

MOSCA. 10 
Il ministro della Cultura del

l'URSS. Ekaterina Furtzeva, è 
partita oggi in aereo diretta 
•egli Stali Uniti, dove inaugu
rerà la mostra « L'arte popolare 
delle Repubbliche dell'URSS». 

La rassegna si aprirà il 12 
granaio a Washington 

GINEVRA — I rappresentanti del paesi del Golfo Persico e delle compagnie petrolifere Internazionali al tavolo delle trattative 

Presenti delegati e osservatori di cento paesi 

APERTA AL CAIRO LA CONFERENZA 
DI SOLIDARIETÀ AFRO - ASIATICA 
All'odg la lotta contro l'imperialismo in Indocina, nel Medio Oriente, nel Golfo Persico e per la libera
zione dei popoli delle colonie portoghesi, spagnole e francesi - Discorso di Mahmud Fauzi - Messaggi 
di Sadat e Breznev - La delegazione pakistana si riti ra per protesta contro la presenza del Bangla Desh 

Provocati dalla polizia di Baton Rouge 

SANGUINOSI SCONTRI 
RAZZIALI IN LU1SIANA 

Quattro morti: due agenti e due giovani negri - Ci
nica dichiarazione dei sindaco - Coprifuoco sulla città 

BATON ROUGE, 10. 
Uno scontro violentissimo 

fra poliziotti e manifestanti 
negri si è concluso a Baton 
Rouge, capitale dello Stato 
razzista della Louisiana, con 
la morte di due poliziotti e di 
due giovani negri e con il fe
rimento di oltre trenta perso
ne. Il sindaco ha chiamato 
un contingente della guardia 
nazionale e ha imposto il co
prifuoco dalle 17,30 all'alba. 
Proprio il sindaco ha rivelato 
che gli incidenti sono stati 
provocati da una azione di 
premeditata repressione raz
zista da parte delle autorità: 
egli ha detto che erano arri
vati in città dei « musulmani 
neri » provenienti secondo lui 
da Chicago i quali volevano 
promuovere una manifesta
zione e poi marciare fino al 
municipio e qui incontrarsi 
con lui su questioni di posti 
di lavoro per i negri e altri 
problemi dei diritti civili. 
« Era Intenzione di questa gen
te venire qui a impadronirsi 
di Baton Rouge — ha detto 
il sindaco — ma noi non per
metteremo a nessuno di di
ventare padrone di Baton 
Rouge i>. 

Secondo una ricostruzione 
dei tragici fatti fornita nel 
tardo pomeriggio dalla poli
zia i primi incidenti sarebbe

ro avvenuti stamani poco do
po le nove in prossimità di 
una scuola pubblica con una 
dimostrazione organizzata da 
un gruppo di a musumani ne
ri » per protestare contro l'ar
resto di tre loro compagni 
colpevoli di aver chiesto de
naro al passanti per la loro 
organizzazione senza essersi 
muniti di un permesso. 

Nel giro di qualche ora il 
numero dei dimostranti è an
dato moltiplicandosi con l'in
tervento di centinaia di stu
denti finché verso mezzogior
no un migliaio di giovani non 
ha bloccato il traffico nella 
zona. Gli agenti interveniva
no ma — secondo la versione 
delle autorità — erano accolti 
con colpi di arma da fuoco. 

« A questo punto — ha di
chiarato il capitano di polizia 
Robert Templet — alcuni a-
genti. visti cadere i loro 
colleghi mortalmente feriti. 
hanno sparato a loro volta 
dirigendo il fuoco contro i di
mostranti. due dei quali sono 
rimasti uccisi. 

La situazione, dopo l'inizio 
del coprifuoco, è definita «an
cora grave», mentre il numero 
delle vittime sembra destinato 
ad aumentare dato che quat
tro dei trenta e più feriti ri
coverati negli ospedali versa
no in condizioni critiche. 

Dopo uno scontro con l'esercito 

COLOMBIA: I PARTIGIANI 

RIOCCUPANO SAN PABLO 
Sabato scorso avevano compiuto un'azione analoga 
In Argentina sette guerriglieri « montoneros » han

no assalito un treno in corsa 

BOGOTA' 10 
Circa duecento guerriglieri 

colombiani hanno attaccato 
per la seconda volta la cit
tà di San Pablo. nel nord del 
paese, dopo aver teso un'im
boscata al reparto militare 
che cercava di bloccare il 
gruppo. Nel combattimento 
due soldati sono rimasti uc
cisi ed altri sei feriti. Gli at
taccanti hanno catturato sei 
ostaggi e si sono appropriati 
di viveri e denari, prima di 
ritirarsi da San Pablo Ingen
ti forze dell'esercito, appog
giate dall'aviazione stanno ora 
dando la caccia ai guerriglie
ri, che sembra facciano parte 
dell'* Esercito rivoluzionarlo 
di liberazione ». La preceden
te azione era avvenuta saba
to scorso. 

• • • 
BUENOS AIRES. 10 

Un gruppo di guerriglieri 
argentini ha Ieri assalito un 

treno di lusso diretto nella 
località climatica e di vacan
ze di Mar del Piata. Secon-
do quanto riferito da alcuni 
passeggeri, cinque uomini e 
due donne sono saliti a bor
do del treno approfittando di 
un suo rallentamento ad una 
curva. I sette, impugnando 
le pistole e gridando «siamo 
Montoneros». si sono spostati 
di vagone in vagone seque
strando il danaro del pas
seggeri. Il treno veniva se
guito. lungo una strada che 
corre parallela ai binari, da 
un'auto e una motocicletta. 

Il gruppo è sceso dal treno 
quando quest'ultimo ha nuo
vamente rallentato nell'af-
frontare un'altra curva, otto 
chilometri dopo la prima. I 
« Montoneros » sono un grup
po che ha rivendicato la re
sponsabilità del rapimento e 
dell'uccisione dell'ex presi
dente Aramburu, nel 1970. 

IL CAIRO, 10 
Si è aperta oggi nella ca

pitale egiziana la V conferen
za della Organizzazione di so
lidarietà dei popoli dell'Asia e 
dell'Africa, alla quale parteci
pano rappresentanti di 68 pae
si ed osservatori di altri 33 
paesi. Fra gli osservatori è 
presente una delegazione del 
Consiglio mondiale della pace, 
di cui fanno parte esponenti 
politici di varie nazioni (fra 
gli altri il compagno Franco 
Calamandrei), e che è presie
duta dall'egiziano Khaled Mo-
hieddin. Alla vigilia dell'inizio 
dei lavori — informa . Al 
Ahram — il presidente egi
ziano Sadat ha ricevuto a col
loquio Mohieddin, anche in vi
sta della sua partecipazione 
alla riunione della presidenza 
del Consiglio mondiale della 
pace, fissata ad Helsinki per 
la fine di gennaio, e ad altre 
iniziative internazionali. 

A presiedere la conferenza è 
stato eletto all'unanimità il 
capo della delegazione egizia
na Abdel Salam Ez-Zayat, pri
mo segretario del CC della 
Unione socialista. Il primo mi
nistro egiziano Mahmud Fauzi 
ha pronunciato un discorso di 
saluto, sottolineando che. nei 
14 anni della sua esistenza, 
l'organizzazione ha dato un 
notevole contributo alla lotta 
dei popoli contro l'imperiali
smo e il colonialismo, per la 
liberazione nazionale, per il 
consolidamento della indipen
denza politica ed economica 
dei paesi in via di sviluppo, 
per il rafforzamento della pa
ce e della amicizia fra i po
poli. 
. Il presidente Sadat ha in

viato un messaggio nel quale 
si ribadisce fra l'altro che 
l'Egitto m è fermamente deciso 
a sconfiggere i progetti sio
nisti-colonialisti e a liberare 
la patria a costo di qualsiasi 
sacrificio. Questo non è solo 
un nostro diritto, ma anche 
un nostro sacro dovere nei 
confronti della patria, dei po
poli e degli amici che appog
giano la nostra lotto contro 
l'imperialismo, il colonialismo 
e il razzismo ». . 

L'ordine del giorno dei la
vori (che dovrebbero durare 
quattro giorni) prevede, di
scussioni sulla lotta «contro 
la aggressione imperialista nel 
Sud Est asiatico, nel Medio 
Oriento, in Palestina e nei ter
ritori arabi occupati (da in
glesi e iraniani) nel Golfo Per
sico», sulla lotta per libera
re le colonie portoghesi, spa
gnole e francesi, sulla situa
zione in Sud Africa e sulle 
minacce Imperialiste contro la 
Guinea. 

La delegazione pakistana ha 
deciso di abbandonare la con
ferenza in segno di protesta 
contro la presenza di una de
legazione del Bangla Desh. 
Il delegato indiano Knshna 
Menon ha commentato: « Spe
ro che il Pakistan si renda 
conto che il Bangla Desh è 
ora una realtà » 

MOSCA, 10. 
fc.b.). — Il segretario del 

PCUS Breznev ha inviato alla 
conferenza dell'Organizzazione 
di solidarietà dei popoli d'Asia 
e d'Africa (OSPAA), che si è 
aperta oggi al Cairo, un mes
saggio di saluto nel qua!» al 

sottolinea che «-gli imperiali
sti cercano con tutti i mezzi 
di frenare i processi irreversi
bili della liberazione naziona
le e sociale dei popoli oppres
si », e si fa appello alla coe
sione e alla vigilanza di quel
le forze che sono in lotta con
tro « le mene aggressive dello 
imperialismo e del neo-colonia
lismo ». 

a Fedele agli insegnamenti 
del grande Lenin — prosegue 
il messaggio — il popolo so
vietico manifesta ogni giorno 
la sua solidarietà fraterna ed 
attiva con i patrioti dell'Indo
cina, con coloro che combat
tono contro gli ultimi regimi 
coloniali e razzisti in Africa. 
con tutti i movimenti di li
berazione nazionale ». Dopo 
aver ricordato che il popolo 
sovietico « ha appoggiato e ap
poggerà con decisione i popoli 
arabi che conducono una giu
sta lotta contro l'aggressore 
israeliano e contro il suo pro
tettore d'oltre-oceano », Brez
nev afferma che « l'URSS da
rti sempre una risposta ener
gica alla politica aggressiva 
degli imperialisti e lotterà 
per il mantenimento e il con
solidamento della pace, per la 
libertà, l'indipendenza e la si
curezza ». 

Tutta la stampa sovietica 
ha dedicato articoli e com
menti alla conferenza del Cai
ro. che — come scrive la 
Pravda — « si riunisce nel mo
mento in cui i popoli di tutti 
i continenti riportano succes
si rilevanti che favoriscono la 
distensione internazionale». 

TEL AVIV, 10. 
Scontri fra guerriglieri pa

lestinesi 3 forze Israeliane so
no avvenuti la notte scorsa 
nelle zone di frontiera israe
liane con Libano e Sirla. In 
particolare fonti ufficiali di 
Tel Aviv hanno precisato che 
alcuni proiettili di mortalo so
no stati sparati contro la lo
calità Israeliana di Kiriat 
Shmoneh. nell'alta Galilea, 
senza però procurare vittime; 
le truppe israeliane hanno ri
sposto al fuoco e la sparato
ria si è protratta per un cer
to tempo. Poco dopo, in un 
successivo scontro, tre guerri
glieri palestinesi sono rimasti 
uccisi. L'annuncio è sempre 
di fonti ufficiali di Tel Aviv 
che non hanno precisato le 
perdite Israeliane. 

La stampa israeliana di og
gi prende pretesto da questi 
due scontri notturni per in
vocare azioni di rappresaglia 
in Libano, il cui governo Vie
ne accusato di agevolare l'at
tività delle forze palestinesi 
sul suo territorio. La stampa 
di Tel Aviv Invoca anche 
azioni contro la Siria, alla 
cui frontiera nelle ultime set
timane si sono verificate al
cune sparatorie fra forze re
golari Israeliane e comman
dos palestinesi. DI fronte a 
questa situazione gli organi 
di stampa Israeliani, ma an
che le fonti governative, cer
cano di gettare olio sul fuo
co e di creare un clima di 
tensione, nell'evidente prepa
razione di nuove incursioni in 
territorio libanese, secondo 
la tradizionale tattica del co
mandi militari di Tel Aviv 
che consiste ned distruggere 
villaggi, con azioni improvvi
se. catturare prigionieri e di
sperdere la popolazione. 

SI tratta — In ultima ana
lisi — della formulazione di 
precise minacce, che avviene 
nel momento in cui la radio 
israeliana ha annunciato che 
il ministro della difesa Da
yan si recherà per una setti
mana negli Stati Uniti a me
tà febbraio. E' previsto un 
colloquio con il segretario a-
merlcano alla difesa Latrd. 

• • * 

IL CAIRO. 10. 
Un nuovo elemento di in

quietudine per quanto ri
guarda l'evoluzione della si
tuazione In Medio Oriente 
proviene dalla notizia secon
do cui truppe americane oc
cuperebbero una base milita
re, abbandonata dagli inglesi 
nel Bahrein. un piccolo emi
rato in una posizione stra
tegica di notevole importan
za nel Golfo arabico. La no
tizia vicine oggi raccolta dal 
quotidiano egiziano Al Ahram 
Ù quale scrive che la minac
cia rappresentata dalla base 
americana « suscita preoccu
pazione negli ambienti arabi» 

I ed aggiunge che il governo 
del Bahrein deve chiarire se 
esiste effettivamente un accor
do con Washignton su questo 
punto. 

Rientrata da Pechino 
la missione USA 

WASHINGTON, 10 
n capo dell'ufficio stampa 

della Casa Bianca, Ronald Zie-
gler, è tornato oggi a Washig-
ton da un viaggio di due set
timane in Cina per preparare 
la prossima visita di Nixon. Al 
suo rientro negli Stati Uniti, 
ha dichiarato ai giornalisti che 
erano ad attenderlo all'aero
porto che il «viaggio è stato 
un successo ». aggiungendo: 
« Abbiamo ricevuto un'eccel
lente cooperazione». 

Né Ziegler né il sen. Haig, 
che con lui guidava la mis
sione. hanno voluto fare ulte
riori dichiarazioni sul dettagli 
della loro missione. Si è tutta
via appreso che la delegazione 
americana — della quale face
vano parte quattro rappresen
tanti delle maggiori reti tele
visive nazionali — è stata rice
vuta dal primo ministro cine
se Ciu En-lai. 

Accuse degli stessi giornalisti 

Informazione 
manipolata 
alla Rai-TV 

I vergognosi criteri con cui 
la Rai-Tv. ed in special modo 
il Telegiornale, ha seguito nel
le scorse settimane la vicen
da presidenziale saranno l'oc
casione di una nuova verifi
ca della situazione dell'infor
mazione Rai nel corso del 
prossimo Consiglio Nazionale 
dell'associazione dei giornali
sti radio-televisivi che dovreb
be svolgersi entro gennaio. 

Lo annunciano (sia pure fa
cendo più generico riferimen
to alle «critiche e polemiche 
di questi giorni ») due dichia
razioni che si sono succedute 
nel giro di poche ore: quella 
del presidente dell'associazio
ne. il de Nuccio Fava e quel
la del socialista Alberto La 
Volpe. Nella prima si affer
ma che « è indispensabile ri
badire con forza, contro ogni 
insinuazione, da qualunque 
parte provenga che, come gior
nalisti televisivi, ci siamo sem
pre sentiti impegnati ed ab
biamo avvertito ed assolto il 
dovere e la responsabilità per 
una informazione più com
pleta ed Imparziale, costante

mente preoccupata di evitare 
ogni manipolazione e defor
mazione ». 

Nella seconda, più duramen
te ed esplicitamente, si affer
ma che «il problema vero è 
che l'attuale direzione (della 
Rai. n.d.r.) per i'suoi collega
menti con certi settori del par
tito di maggioranza relativa 
ha posto l'ipoteca sul reale 
esercizio dell'autonomia pro
fessionale». Si afferma quin
di che non vi sono attualmen
te « garanzie dal punto di vi
sta professionale» e si cita 
« l'andata via dal video del 
TG delle 20.30». del giornali
sta Rodolfo Brancoli (sembra 
che Brancoli si sia dimesso ed 
è stato certamente sostituito 
con il fanfanlano Pier Gior
gio Branzi). 

«Questi episodi — continua 
La Volpe — confermano anco
ra una volta la responsabilità 
dell'attuale direzione politica 
e professionale dell'Informa
zione radiotelevisiva, proble
ma che va affrontato con for
za ed Immediatezza sia a li
vello politico sia a livello 
sindacale ». 

Montevideo 

Dopo un dibattito di tre giorni 

Si è concluso 
il 3# congresso 
del PC libanese 
Lanciato un appello per la solidarietà e l'unità delle 
forze progressiste ed anti-imperialiste arabe • Un calo
roso saluto al delegato del PC sudanese - Ha rappre

sentato il PCI il compagno Salati 

L'economia 
uruguaiana 

sull'orlo 
del crollo 
Nostro servizio 

MONTEVIDEO. gennaio 
Mentre permane il mistero 

su chi si slederà sulla scot
tante poltrona presidenziale, 
buona parte della popolazione 
uruguayana comincia a render
si conto che per i partiti del
l'oligarchia le elezioni del pas
sato 28 novembre si sono tra
sformate in una nuova occa
sione di malgoverno e di cri
si accentuatasi nell'ultimo me
se. Infatti, placatasi l'allenan
te propaganda filo-governati
va, finanziata dagli Stati 
Uniti e dal Brasile, sta sor
gendo nella mente dell'Incau
to votante di Juan Maria Bor-
daberry (o degli altri candi
dati blancos e coloratosi la 
immagine della maggiore mi
naccia di crisi economica de
gli ultimi decenni. 

Solo poche ore dopo la chiu
sura delle urne, il governo 
aveva già adottato provvedi
menti economici che signifi
cano né più né meno l'aumen
to del costo di tutte le ma
terie prime di Importazione. 
dal petrolio ai pezzi di ri
cambio per le automobili, ad 
medicinali, alla gran parte del 
prodotti manufatti. - Inoltre 
hanno subito aumenti le tarif
fe del trasporti pubblici, della 
distribuzione dell'acqua (que
sta del cinquanta per cento), 
dell'energia elettrica e dei te
lefoni. Ma ciò che ha più 
colpito il cittadino che ha vo
tato per il continuismo — 
cioè per la conferma del re
gime oligarchico con J.M. 
Boxdaberry che si è presenta
to alle elezioni con lo slogan 
«conserviamo lo stile di vita 
uruguayano» — è stato 11 netto 
aumento del prezzo della car
ne, un alimento tradizionale 
nel Paese. 

Con un decreto che il pre
sidente Pacheco Areco ed 11 
ministro dell'allevamento e 
della agricoltura Bordaberry, 
presunto successore del primo 
sulla poltrona presidenziale, 
avevano già preparato prima 
delle elezioni, per promulgar
lo però dopo, il costo al pub
blico della carne è aumenta
to del 47 per cento. Tanto 
che questo alimento fonda
mentale in Uruguay e già ca
ro in precedenza diventerà 
quasi irraggiungibile fra le 
masse popolari, costrette nel* 
l'austerity. 

L'aumento della carne ha 
avuto un effetto immediato 
nel far crescere gli altri prez
zi in una media del cinquan
ta per cento, dei generi di pri
ma necessità come la verdu
ra, la frutta, U pesce, l'olio, 
il latte, il burro e la carne sui
na. Fino al 30 settembre scor
so, quindi prima di questi ul
timi aumenti, il costo della vi
ta era salito dei 167 per cen
to nei quattro anni del gover
no di Pacheco Areco, nono
stante il «congelamento del 
prezzi » tanto decantato e 
strombazzato dal governo du
rante la campagna elettorale. 
Durante lo stesso-periodo lo 
aumento dei salari è stato sol
tanto del 131 per cento, il che 
significa che 1 soldi — gra
zie alla politica governativa 
— corrono dietro ai prezzi, 
ma in crescente svantaggio, 
tanto che si è verificato gra
dualmente un sensibile calo 
del salario reale, calo che si 
è accentuato ora In modo im
pressionante. . 

A questo occorre aggiungere 
le nuove misure governative 
di blocco dei salari. Proprio 
riferendosi a queste ultime 
misure, un editoriale del set
timanale Marena, che appog
gia Il Frente amplio, ha rile
vato che queste equivalgono 
ad una svalutazione moneta
ria del cento per cento. Ha 
aggiunto Marcha che la scos
sa provocata è stata tale da 
porre la parola fine a tutti i 
discorsi, ormai logori, sulla 
stabilizzazione e da Include
re nel linguaggio corrente la 
formula « inflazione galoppan
te». Ma un altro risultato 
altrettanto pericoloso di que
ste misure, aggiunge il setti-
manal edi sinistra, sarà entro 
breve tempo quello della «para
lisi dell'apparato produttivo, 
che non potrà rinnovare le 
sue strutture e che incontrerà 
nuove difficoltà neirapprowi-
gionamento delle materie pri
me». 

Marcha conclude afferman
do che «mai nel Paese una 
politica economica ha provo
cato tanti danni in cosi poco 
tempo. Quattro anni di misu
re repressive e di chiacchiere 
su brillanti prospettive, mira
coli e conquiste, si chiudono 
con una confessione di ban
carotta ». 

Icfolfonso Sala* 
<B « Prema latina » , 

BEIRUT, 10 
I lavori del terzo congres

so del Partito comunista li
banese si sono conclusi ieri 
sera a Beirut, al termine di 
un'ampia discussione durata 
tre giorni. Il nuovo comitato 
centrale, composto di 24 mem
bri. ha rieletto segretario ge
nerale il compagno Nicolas 
Chaouì. Nella risoluzione fi
nale. in cui si chiede il ritiro 
di Israele dai territori occu
pati, è stato lanciato un ap
pello alle organizzazioni pro
gressiste arabe, perché sì 
svolga « una conferenza del
le forze progressiste e patriot
tiche arabe » al fine di « cer 
care le strade e gli strumenti 
per realizzare una completa 
solidarietà ed un'unità d'azio
ne dì queste forze ». 

Le delegazioni dei movi
menti arabi antimperialisti 
che assistevano al congresso, 
cioè l'Unione socialista ara
ba, i partiti Baas del Libano, 
della Siria e dell'Irate, i mo
vimenti di resistenza palesti
nesi hanno salutato i comu
nisti libanesi in termini par
ticolarmente amichevoli. 

Nella giornata conclusiva 
dei lavori, il congresso ha vis-
sto un momento particolar
mente emozionante, quando 
il compagno Zakaria è inter
venuto a nome del Partito 
comunista del Sudan, ringra
ziando tutti coloro che nel 
mondo hanno riaffermato la 
solidarietà con i dirigenti ed 
i militanti del PC sudanese as

sassinati o incarcerati dal re
gime di Numeiri. Un altro mo
mento di particolare emozione 
è stato vissuto dai delegati 
quando è salita alla tribuna 
la vedova di Farajallah He-
lou, un dirigente del Partito 
comunista libanese assassina
to nel 1961 in un carcere di 
Damasco. 

Ha portato il saluto del PCI 
il compagno senatore Remo 
Salati membro del CC. 

Irene Swan 

eletta 

presidente 

del PC britannico 
LONDRA, 10 

La compagna Irene Swan 
è stata eletta oggi nuovo pre
sidente del PC britannico. La 
compagna Swan, originarla 
di Edinburgo, ha svolto, In 
qualità di sindacalista, un ruo
lo importante nel PC scozzese, 
al quale è iscritta dal 1955. Ire
ne Swan ha 39 anni ed è ma
dre di due figli. 

Lo scorso anno presidente 
del PC britannico era 11 com
pagno Anthony Chater. Il PC 
britannico conta circa 32.000 
iscritti e nel 1970 ha celebra
to 11 cinquantesimo anniver
sario della sua fondazione. 

Con l'Unità più forte i l Partito 

Dall'Umbria e da Grosseto 
i primi impegni per la 

diffusione di domenica 23 
Perugia (8.000 copie). Terni (7.000) - I compa
gni maremmani diffonderanno 9.000 copie - «Vo
gliamo eguagliare e dove è possibile superar» 
i risultati raggiunti lo scorso anno durante la 

celebrazione del 50° del PCI» 

L'UMBRIA diffonderà 15 
mila copie: settemila sa
ranno portate di casa in 
casa dai compagni di 
TERNI, ottomila da quelli 
di PERUGIA. E* il primo 
impegno giunto in redazione 
per la grande diffusione che 
il Partito farà domenica 23 
gennaio. 

Non è i! solo, natural
mente. Anche i compagni di 

GROSSETO hanno già voluto 
farci conoscere il loro im
pegno: diffonderanno 9 mi
la copie. E' un nuovo buon 
lavoro che i compagni ma
remmani stanno portando 
avanti con la massiccia cam
pagna abbonamenti fatta con 

tanta tenacia e con tanta 
convinzione politica nella ri
cerca di nuovi lettori. 

Continueremo a pubblicare 
altri impegni anche nei pros
simi giorni. Invitiamo tutte 
le organizzazioni del Partito 
e i compagni ispettori a co
municarci al più presto no
tizie, prenotazioni, impegni, 
esempi. Il 23 prossimo vo
gliamo eguagliare e, dove 
sarà possibile, superare il ri
sultato che abbiamo raggiun
to lo scorso anno, alla stessa 
data, in occasione del 50* 
del PCI. Si tratta, dunque, 
di fare un grande lavoro e 
vogliamo farlo con tutti per
chè il successo sia sicuro 
e completo. 

RISCUOTE SUCCESSO FRA GLI ABBONATI 
IL BEL VOLUME OMAGGIO DELL'UNITA' 
«La storia del movimento 

e del regima fascista» di 
Enzo Santarelli — i due bel
lissimi volumi che « l'Unità > 
regala quest'anno a tutti i 
suoi abbonati — sta arri
vando proprio in questi gior
ni. Ne abbiamo già spedito 
28.000 copie. L'opera sta ri-

: scuotendo un grande succes-
' so come dimostrano i giudizi 
espressi dai nostri lettori 
nelle prime 300 lettere che 
abbiamo ricevuto. 

L'arrivo del libro omaggio 

sta facilitando, inoltre, il la
voro di molte organizzazioni 
impegnate nello sviluppare 
la campagna abbonamenti al
l'* Unità >, a « Rinascita » e 
all'altra stampa comunista. 
Una sezione milanese di 
« Ponte Lambro > ha già rin
novato tutti i trenta abbona
menti al nostro giornale. 
Cinque sono i nuovi abbo
nati. E il lavoro continua. 
Diamo qualche altro esem
pio qui di seguito. 

A COMO E A LECCO DOMENICA 
DIFFONDONO 2500 COPIE IN PIÙ' 

Con 35 nuovi abbonati, i 
compagni di LECCO hanno 
raggiunto il cento per cen
to nella campagna abbona
menti. I compagni di Co
mo, dal canto loro, hanno 
già raccolto 10 nuovi abbo
namenti al nostro giornale 
e 20 al settimanale del par
tito. Rinascita. 

Non è tutto. I compagni 
stanno lavorando per orga
nizzare una diffusione do
menica prossima legata ad 
iniziative giornalistiche. Vo
gliono vendere 2500 copie in 

più di quelle che normal
mente vendono la domenica. 

Sempre nel campo della 
diffusione vogliamo segnala
re due iniziative che riguar
dano il giornale nelle fabbri
che. I compagni della SAE di 
Lecco hanno reso regolare la 
diffusione davanti al loro 
stabilimento. Cosi i compa
gni della Vismara. Citiamo 
i due esempi e rimaniamo 
in attesa di analoghe ini
ziative di altre ergarozze-
zioni piccole e grandi del 
Partito. 

I COMPAGNI ROMANI DEU'ISTAT 
AL CONGRESSO CON 23 ABBONAMENTI 
I compagni romani dcl-

l'ISTAT (sezione comunista 
di Macao-statali) hanno rac
colto altri 11 abbonamenti 
all'Unità dopo i dodici già 
sottoscritti e di cui abbia
mo dato notizia nei giorni 
scorsi. 

« Ventitré abbonamenti non 
sono pochi ma bisognava 
raccoglierli — ci dicono ora 
i compagni che sono venuti 
a trovarci in redazione per 
fare i versamenti — anche 
per rispettare l'impegno che 
avevamo assunto nell'indire 
il nostro congresso». 

Bisogna dire che i compa
gni sono stati di parola. Con 
un lavoro politico paziente 

e organizzato hani» ottenu
to il successo che segnalia
mo perché vogliamo che al
tre organizzazioni, preparan
do il loro congresso, lavo
rino con lo stesso obiettivo. 

Aggiungiamo che gran par
te degli abbonamenti sono 
stati sottoscritti da lavora
tori non iscritti al Partito 
che. in questo modo, hanno 
voluto dare il loro contri
buto perché la stampa del 
PCI sia presente nei luoghi 
di lavoro. «E' un altro im
pegno — ci sottolineano i 
compagni — che abbiamo 
mantenuto. E ora 
al congresso». 
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